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UFFICIO CENTRALE PER I BENI
ARCI{EOLOGICI. ARCHITETTOMCI. ARTISTICI E STORICI

IL DIRETTORE GENERALE

VISTA la legge I giugno 1939, n. 1089, sulla tutela delle cose di interesse
storico-artistico;

VISTO il Decreto Legislativo 3 febbraio 1993, n.29;
VISTA la nota prot. n"4S-24> del 5 laT,4qq6 con la quale la competente

Soprintenderua ha proposto a questo Ministero I'emana"ione di prowedimenti di tutela
vincolistica ai sensi della citata legge 1089/1939 dell'immobile appresso descritto;
RITENUTO che lr immobi le denomínato Chiesa di  S. Prospero Vescovo, si to in
provincia di Reggio Emilia, comune di Correggio, segnato in catasto al foglio n.
47, particelle A e 55, confj-nante con Via San Prospero e part. nn. 50 - 52 - 53

54, come dal l runi ta planimetr ia catastale, presenta interesse part icolarmente

i-mportante, per i  mot iv i  contenut i  nel la relazione stor ico-art ist ica al legata,

ai  sensi del I 'art .  1 del la ci tata legge 1089/1939;
RITENUTO che f immobile medesimo è da considerarsi assoggettato rripso jure'r ai

sensl deI l 'art .  4 del la ci tata legge al le disposizioni  di  tutela contenute nel la
legge stessa, in quanto proprietà di Pamocchi-a di San Prospero Vescovo di
Cor regg io  (RE) ;

RITENUTA I 'opportunità di  espl ic i tare i l  v incolo gravante, op€ legisi

suLl- ' immobi le,  not i f icandolo a1 soggetto proprietar io e trascr ivendolo presso la

Conservator ia dei Registr i  Immobi l iar i ;

D E C R E T A :

f immobile denominato Chiesa di S. Prospero Vescovo, meglio individuato nelle
premesse e descritto ne1le allegate planimetria catastale e relazione

storico-artistica, presenta interesse particolarmente importante ai .sensi

de11'art .  1 del la ci tata legge 1o giugno 1939, n. l -089 ed è, pertanto, da

intendersi sottoposto a tutte le disposizioni di tutel-a contenute ne1la legge
S t E S S A .

La planimetria catastale e la relazione storico artistica fanno parte

integrante de1 presente decreto che sarà notificato, i-n via amministrati-va, aL

rappresentante della proprietà sopra individuata ed al Comune di Comeggio (RE).

A clrna del Soprintendente per i Beni Amblentali e Architettonici
de1l 'Emil ia -  Bologna esso vemà, quindi,  t rascr i t to presso 1a Conservator ia
dei Registri Immobiliari ed avrà efficacia anche nei confronti di ogni
successivo propri-etar io,  possessore o detentore a qualsì-asi  t i to lo.

Awerso i l  presente decreto è ammessa preposizione di  r j -corso
giurisdizionale avanti i1 Tribunale Amministrativo Regionale competente per

terr i tor io,  o a scelta delf  interessato, avant i  i l  Tr ibunale Amministrat ivo

Regionale de1 Lazío,  secondo le moda] . i tà 'Ul - la l i i  a l la  legge 6 d icembre ] :97I , .n .

1034, owero è ammesso ricorso "t"#'{ii).r""io aI 0epo auiro stato, ai sensi deL
,r t:-t t

decreto del  Presidente del la  n/ednUf ica del  2\  novembre L97L,  n.  1 l -99,

. " .bal la data,dl  awenuta not i f icazione del
1 , .  .  I

l ,  l

rispettivamente entro 60 e 12O gi
presente atto. pfn Cdnth Sr:nit-ClF'i; i ; i
Roma' i lJ ftrtrV, ig$ti F'i'r ir' l\,4ff9,+tut';;.7';r
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MOD.  2

architettonici dellrori-gi-naria struttura medioevale, alterati soltanto
nel1e pareti laterali in seguito allrerezione di due cappelle awenuta
nel corso del Selcento e dedicate l runa al la Vergine e l ral t ra a S.
Prospero. Tra i l  1791- ed i l  L793 lredi f ic io viene r i fat to e ampl iato;
vengono create quattro cappelle laterali con altrettanti altaril viene
trasportato il campanile, terminato nei primi decenni dellfOttocento,
dal1a parte destra alla sinistra, ove ancora oggi- è ubicato.
Nel ventennio tra iI l-846 ed il 1866 la chiesa di S. Prospero assume 1a
sua attuale f is ionomia: sotto 1a direzione del l rarchi tet to corregese
Francesco Forti vengono aggiunti iI coro, la cupola, rifatti g1i altari

in marmo, nonchè affrescati gli interni dal pittore comegese Andrea
Capre t t i .
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CoRREGGTO (REGGTO nUrlrA)

Rel-azione storico-artistica

La chiesa in oggetto rappresenta Ia pamocchia della frazione di S.
Prospero vescovo a sud-ovest di comeggio, in via S. prospero.
Lredi f ic io  sorge iso lato nel la  campagna ed è a t ipo logia iso lata,
orientato in direzione E - o con la facciata rivolta ad ovest, ed è
costituito da una aul-a per le celebrazioni a tre navate con cappelle
latera l i ,  t ranset to e abside;  Ì rn a l to  t ibur io segna a l l resterno
1Ìincrocio tra navata e transetto. Sul lato sinistro si eleva i l
campani le .

La prima attestazione documentaria di- un edificio eretto in onore di S.
Prospero nella omonima località risale a1l-ranno 1,OTA ed esso era di
proprietà di Arialdo de1 fu Fulcone da Marano, i1 quale possedeva altresì
diversi beni nella frazi-one.
Da 'rchiesa propria", cioè di proprietà di un privato, al cui zero o/e a
quello dei suoi antenati deve con tutta probabil ità lrerezione, la
cappella di S. Prospero di Comeggio nel Trecento diventa, attraverso una
trasformazione storico-giuridica di cui non è restata alcuna traccia
nella documentazione archivistica, f i l iale della pieve di Fosdondo. Con
l- rerez ione del la  Col legiata d i  S.  Quir ino nel  l -5o8 la chiesa v iene
sot toposta a l la  g iur isd iz ione del la  Col legiata,  eccezion fat ta per  l ruso,
protrattosi f ino a1 L796, di ricevere gli o1i santi i1 sabato della
settimana santa dalla pieve di Fosdondo.
La più antica attestazione documentaria del1a presenza del pamoco a S.
Prospero di comeggio risale all 'anno LzgL. Dal Lg43 il pamoco è
insignito dell-a dignità di Prevosto e gode della possibil i tà di portare
nelle funzioni J-a timozzetta" di lana nera, contornata di seta verde.
Tra i-1 1572 ed iI l-6oL la giurisdizione de1la Pamocchia di S. prospero
si allarga in direzione di Correggio, amivando a toccare quell i che
ancora oggi sono i suoi- attuai-i confini: la chiesa-santuario comeggese
del-1a Madonna della Rosa viene così inglobata alf interno detla
Paffocchia e dal seicento fino alla metà dellrottocento diventa per i
paryoci ed i pamocchiani di S. Prospero""là;mqla.obbligata di processioni
ordinarie (le rogazioni a primaveret,). o straoqdìnar:-e in occasione, ad

/  t :esempio,  d i  g iubi le i . ' t,- \\

Ancora alla metà del settecento, ia chiesa ,cb'i,#rvava i lineamenti
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